
Programma

Ore  9.30      Accoglienza e saluti

Ore  9.45     Preghiera iniziale
S. E. Mons. Michele Pennisi, 

   Arcivescovo di Monreale.

Ore 11.30

Ore 12.30    Conclusioni e saluti
Prof. Claudia Filippo,

  direttore Servizio diocesano
Diversamente abili

Ore 10.00    Introduzione ai lavori
Diac. Angelo Guarino, 

  direttore Uff. Pastorale della Salute

Don Giacomo Sgroi, 
direttore Uff. Liturgico Diocesano

“Gratuitamente avete ricevuto,
gratuitamente date” (Mt 10,8)

S.E. Mons. Giovanni Accolla,

Arcivescovo di Messina e Vescovo
delegato C.E.Si per la Salute

«Gratuitamente avete ricevuto,
gratuitamente date» (Mt 10,8)

Le parole del Vangelo - soprattutto quelle sferzanti - 
corrono il rischio di essere anestetizzate dall'uso. Una 
eventualità che si presenta anche per il tema scelto per la 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2019, che si 
caratterizzerà per la solenne celebrazione in India alla 
luce della gloriosa figura di Santa Teresa di Calcutta. Il 
concetto, o meglio, l'imperativo della gratuità potrebbe 
sembrare talmente elementare da non richiedere grande 
sforzo di comprensione, raccomandando, come si 
potrebbe pensare a prima vista, la semplice disponibilità a 
non lucrare su ciò che non abbiamo pagato, o comunque 
richiamando ad una generica equità-solidarietà.
Ma, guardando il testo più da vicino e cercando di 
comprendere il contesto nel quale è collocato, si possono 
ricavare ricchezze a prima vista insospettate. 
«Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 
10,8), espressione esclusiva dell'evangelista Matteo, fa 
parte delle istruzioni che Gesù impartisce ai suoi 
discepoli, a cominciare dai dodici, nel cosiddetto discorso 
missionario. La parola che si ripete - gratuitamente - dà il 
tono alla missione. E da questa parola partiamo per 
cercare di comprendere ciò che il Signore vuole dire 
anche a noi, per i nostri tempi.
Gratuitamente rende in italiano la parola greca dorean, la 
quale ha un significato preciso. È la forma avverbiale del 
termine doreà, tradotto con "dono, regalo". […]  Il regalo o 
dono - doreà - viene da Dio, e dunque impegna chi lo 
riceve ad accoglierlo secondo l'intenzione del Donatore. 
I discepoli di Gesù hanno ricevuto dal Maestro una vera e 
propria investitura che li abilita a compiere le azioni 
descritte nella prima parte del versetto 10,8: «Guarite gli 
infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i 
demòni» e prima ancora il comando di annunciare il 
Regno di Dio: «Strada facendo, predicate, dicendo che il 
regno dei cieli è vicino». Nelle pagine precedenti al 
discorso missionario, l'evangelista Matteo ci propone la 
figura di Gesù che insegna e guarisce. Il comando del 
Maestro ai discepoli non è quindi una pretesa velleitaria e 
irrealizzabile, che manda alla ventura dei poveri idealisti 
col pallino del volontariato. Ma stabilisce sovranamente di 
associare i discepoli alla Sua stessa missione salvifica. 
Questo è essenzialmente il contenuto del dono (doreà). 
[…]

La storia della Chiesa ci restituisce tante figure di 
cristiani - fra i tanti vengono in mente san Filippo Neri o 
san Camillo de Lellis - che hanno vissuto in modo eroico 
l'urgenza della dedizione al Cristo sofferente presente 
nei poveri, nei malati, negli abbandonati. La cura dei 
malati costituisce un punto fermo della storia cristiana, 
tanto da offrire perfino archetipi letterari, come mostra 
efficacemente il personaggio di Fra' Cristoforo fra gli 
appestati di manzoniana memoria. Quel che rimane di 
questa storia non è un nostalgico riferimento al passato, 
ma una presenza viva ed efficace che si realizza in ogni 
luogo dove i cristiani si trovano ad operare, anche in 
condizioni-limite, come accade nelle nazioni con gravi 
carenze di sviluppo e di sicurezza. […]
Anche nelle nostre realtà contemporanee, nelle strutture 
sanitarie orientate alla cura del malato, la presenza degli 
operatori pastorali nelle loro più diverse articolazioni - 
cappellani, consacrati, volontari - non deve perdere la 
capacità di testimoniare la qualità specifica della 
presenza cristiana, che si manifesta nella disponibilità a 
farsi prossimo di chiunque - dei malati, dei loro familiari, 
senza trascurare gli operatori sanitari che vivono e 
lavorano nel mondo della salute - per amore di Cristo. 
Questa capacità non si può ricercare come frutto di uno 
sforzo volontaristico. È la presenza del Signore che 
chiama, che conferisce il dono, che sostiene nel servizio, 
a rendere possibile e duraturo un impegno delicato e 
paziente senza cercare ricompense e gratificazioni.



Destinatari:
Sacerdoti, Diaconi, Religiosi/e, Seminaristi,
Rappresentanti di associazioni di volontariato e 
Operatori sanitari, Lettori, Accoliti,  membri dei 
Gruppi Liturgici, Ministri Straordinari Comunione,
Famiglie.

Poggio San Francesco - Monreale
Sede del Seminario:

Segreteria e informazioni:
Diac. Angelo Guarino, direttore UPDS
E-mail: angelo.guarino_1952@libero.it
Cell.3477590672

Don Giacomo Sgroi, direttore ULD
E-mail: dongiacomosgroi@gmail.com
Cell. 3466422386

Prof. Claudia Filippo, direttore SDDA
E-mail: diversamenteabilimonreale@gmail.com
Cell. 3384082564

www.ufficioliturgicomonreale.it8
mille
CHIESA CATTOLICA

evento realizzato con i fondi

Note biografiche del relatore

S. E. Mons. Giovanni Accolla è 
nato a Siracusa, il 29 agosto 
1951 ed ha compiuto gli studi 
teologici presso il Seminario 
Arcivescovile di Siracusa dove è 
stato ordinato presbitero il 16 
aprile 1977.

È membro del Comitato CEI per l'Edilizia di Culto dal 
2004 al 2016.

Ha r icoper to l ' incar ico d i 
Economo diocesano, Direttore della Caritas, e 
Direttore dell'Ufficio dei Beni Architettonici e l'Edilizia 
di Culto.
Dal marzo 2001 è stato Parroco della Parrocchia San 
Giacomo ai Miracoli in Ortigia e dal 2008 Presidente 
della Fondazione Sant'Angela Merici.
Dal 2000 al 2004 è stato Economo dello Studio 
Teologico San Paolo in Catania.

Eletto alla sede arcivescovile di Messina - Lipari - 
Santa Lucia del Mela il 20 ottobre 2016, è stato 
ordinato vescovo il 7 dicembre 2016.
È Arcivescovo metropolita di Messina e Vescovo 
Delegato C.E.Si. per la Carità e la Salute.

pagina facebook: @uldmonreale

Sabato 9 febbraio 2019
Poggio S. Francesco - Monreale

Seminario di studio 

XXVII 

“Gratuitamente avete ricevuto,  
gratuitamente date” (Mt 10,8)

del Malato 2019
Giornata Mondiale 

Ore 9.30-13.00

in occasione della

Servizio diocesano Diversamente Abili

ARCIDIOCESI DI MONREALE

Ufficio Liturgico diocesano
Ufficio diocesano Pastorale della Salute
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